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• IL LAVORO UMANO NELLA SOCIETA’ CAPITALISTICA 
Premesse teoretiche: 1. La filosofia hegeliana  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONTESTO STORICO: 
rivoluzione industriale     
trasformazioni politiche 
e sociali 

FORMAZIONE INTELLETTUALE:   filosofia della “sinistra hegeliana” (Feuerbach); movimento socialista francese 
(amicizia con Engels); economia politica (A. Smith); 
 

OPERE:   
1844: Manoscritti economico-filosofici  (concetto di “alienazione”) 
1845-1846: L’ideologia tedesca (teoria del “materialismo storico”)  
1848: Manifesto del partito comunista (tema della “lotta di classe” e della “dittatura del proletariato”)   
1867: Il Capitale (“analisi scientifica delle caratteristiche strutturali e delle tendenze di sviluppo del capitalismo”; concetti di 
“plus valore, plus lavoro, caduta tendenziale del saggio di profitto”) 

TEORIA 
PRASSI 

Lega dei comunisti  (1847) 

Prima Internazionale (1864) 

ANALISI CRITICA ANALISI PROGETTUALE 

Merito di Hegel 
Concezione dialettica della realtà, intesa come: 
- totalità in divenire, 
- composta di momenti intercollegati, 
-  in cui il negativo, cioè la contraddizione, ha la funzione di molla di sviluppo del processo; 

Errore di Hegel 
Misticismo logico: errore logico      rovesciamento del rapporto fra soggetto e predicato 
             giustificazionismo speculativo (reale è razionale)         conservatorismo politico 

Se io dalle mele, pere, fragole, mandorle,  reali, mi formo la rappresentazione generale “frutto”, se vado oltre e immagino 
che “il frutto”, la mia rappresentazione astratta, ricavata dalle frutta reali, sia un’essenza esistente fuori di me, sia anzi 
l’essenza vera della pera, della mela, ecc., io dichiaro […] che il “frutto” è la sostanza della pera, della mela, della 
mandorla, ecc. Io dico, quindi, che per la pera non è essenziale essere pera, che per la mela non è essenziale essere mela. 
L’essenziale, in queste cose non sarebbe la loro esistenza reale, sensibilmente intuibile, ma l’essenza che io ho astratto da 
esse e ad esse ho attribuito, l’essenza della mia rappresentazione “il  frutto”. Io dichiaro, allora, che mela, pera, mandorla, 
ecc. sono semplici modo di esistenza, modi “del frutto”. Il mio intelletto finito, sorretto dai sensi, distingue certamente 
una mela da una pera e una pera da una mandorla, ma la mia ragione speculativa dichiara questa diversità sensibile 
inessenziale e indifferente. Essa vede nella mela la stessa cosa che nella pera, e nella pera la stessa cosa che nella 
mandorla, cioè “il  frutto”. Le particolari frutta reali non valgono più che come frutta parventi, la cui vera essenza è la 
sostanza, cioè il frutto. […] Questa operazione si chiama, con espressione speculativa: concepire la sostanza come 
soggetto,come persona assoluta, e questo concepire forma il carattere essenziale del metodo hegeliano. 

Marx, Engels, La Sacra famiglia 
 

Come mai il lavoro, che dovrebbe essere il segno distintivo dell’uomo, rende il lavoratore simile ad 
una bestia? 
C’è un nesso tra l’alienazione ( cioè la perdita della propria identità umana) e la società capitalistica?  
È un dato inevitabile o è frutto di circostanze storiche? 
È possibile una società giusta, senza sfruttatori e sfruttati? Quali sarebbero le sue caratteristiche? 
 

• IL LAVORO UMANO NELLA SOCIETA’ CAPITALISTICA 
• L’ANALISI ECONOMICA DEL CAPITALE 
• IL MATERIALISMO STORICO 
• IL SUPERAMENTO DELLO STATO BORGHESE 
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2. La filosofia tedesca della “sinistra hegeliana”: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misticismo logico a. Metodo trasformativo Feuerbach  

Critica alla 
religione 
(Essenza della 
religione e 
Essenza del 
cristianesimo) 

Rovesciamento 
materialistico   

b. Concetto di alienazione 

≠ 

Idealismo =                rende soggetto (per es. il  
visione rovesciata        pensiero) ciò che in realtà 
della realtà         è predicato (es. l’essere) 

1.MERITI 

2. LIMITI Superamento dell’alienazione mediante un processo teorico 

Feuerbach risolve l’essenza religiosa nell’essenza umana. Ma l’essenza umana […] è l’insieme dei 
rapporti sociali.      [Marx, Tesi su Feuerbach  (vd. p.59-60)] 

Dalla FILOSOFIA alla SCIENZA Cioè dalla critica della teologia alla critica della società (1° tappa) e 
dell’economia (2° tappa). 

Il cammino che finora ha percorso la filosofia speculativa 
dall’astratto al concreto, dall’ideale al reale è un 
cammino alla rovescia. È una via per la quale non si 
giunge mai alla realtà vera.  
(Feuerbach, Tesi provvisorie per una riforma…) 
 

La nuova filosofia, conformemente alla verità, ha 
trasformato l’attributo in sostantivo, il predicato in 
soggetto. […] L’inizio della filosofia non è Dio, non è 
l’Assoluto, non è l’essere come predicato dell’Assoluto o 
dell’idea. L’inizio della filosofia è il finito, il determinato, il 
reale. (Feuerbach, Tesi provvisorie per una riforma…) 
 

           parto o        che            realizzazione fantastica di desideri                 Dio è 
Dio =  creazione         nasce        dipendenza nei confronti della natura              lo specchio 
           dell’uomo         dalla         personificazione delle qualità della specie      dell’ uomo 

A proprio presupposto la religione ha il contrasto o la contraddizione tra volere e potere, desiderare e ottenere… 
Nel volere, nel desiderare, nel rappresentare l’uomo è illimitato, libero, onnipotente – è Dio; ma nel potere, 
nell’ottenere, nella realtà, egli è condizionato, dipendente, limitato… […] La tendenza, il fine della religione è 
rivolto a togliere questa contraddizione o contrasto; e l’ente in cui queste vengono tolte, in cui ciò che è possibile 
secondo i miei desideri e le mie rappresentazioni, ma impossibile per le mie forze diventa possibile, o piuttosto reale, 
- questo ente è l’ente divino. . (Feuerbach, Essenza della religione) 
 

La religione è l’insieme dei rapporti dell’uomo con se stesso, o meglio con il proprio essere, riguardato però come 
un altro essere… Tutte le qualificazioni dell’essere divino sono, perciò, qualificazioni dell’essere umano. […] Tu 
credi che l’amore sia un attributo di Dio perché tu stesso ami, credi che Dio sia un essere sapiente e buono perché 
consideri bontà e intelligenza le migliori tue qualità. (Feuerbach, Essenza del cristianesimo) 

Ateismo = riappropriazione da parte dell’uomo della propria essenza 

Uomo            proietta   una Potenza 
(concreto)      fuori   (=Dio, l’astratto ) 
scindendosi     di sé a cui si sottomette 

Quanto più l’uomo pone in Dio 
tanto più toglie a se stesso 

Per la trasformazione rivoluzionaria della società 
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3. La critica del liberalismo (1° tappa) [cfr. Sulla questione ebraica, 1844] 
Attraverso l’analisi di 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
          
          
 
4. La critica dell’economia borghese (liberismo) di A. Smith e D. Ricardo(2° tappa) [cfr. Manoscritti 
economico-filosofici, 1844] 
 
 
 
 
 
 
 
 

SOCIETA’: sfera degli 
interessi individuali e 
conflittuali  

STATO: sfera degli 
interessi collettivi e 
del bene comune 

Disuguaglianza 
sostanziale 

Uguaglianza formale, 
ma  di fatto proiezione 
di una società a-sociale. 
(vd. diritto di libertà e 
proprietà privata ) 

Dalla  EMANCIPAZIONE POLITICA all’EMANCIPAZIONE UMANA 
cioè  

dalla DEMOCRAZIA FORMALE alla DEMOCRAZIA SOSTANZIALE 
(comunismo, che è l’autentica penetrazione tra individuo e stato) 

Eliminazione della PROPRIETA’ PRIVATA 

MERITI  Definizione teorica di alcuni fondamentali aspetti del sistema di produzione capitalistico: valore, 
capitale, profitto, merce, lavoro… 

LIMITI  Incapacità di porsi in una prospettiva storico-dialettica, per cui  il sistema economico capitalistico 
diventa il sistema economico naturale, di cui non si colgono le contraddizioni e le conflittualità.  

ALIENAZIONE =   fatto reale, di natura socio-economica. 
    
    al prodotto del suo lavoro 

    alla propria attività 
    alla propria essenza 
    al prossimo 
    

Stato di scissione e 
autoestraniazione 
dell’operaio nella società 
capitalistica rispetto  

Lo Stato sopprime alla sua maniera le differenze di nascita, 
di condizione, di cultura, di professione, dichiarando che 
nascita condizione, cultura, professione non sono differenze 
politiche, proclamando ciascun membro del popolo 
partecipe in egual misura della sovranità popolare, senza 
riguardo a tali differenze, trattando tutti gli elementi della 
vita reale del popolo dal punto di vista dello Stato. 
Nondimeno lo Stato lascia che la proprietà privata, la 
cultura, la professione operino nel loro modo, cioè come 
proprietà privata, come cultura, come professione, e 
facciano valere la loro particolare essenza. 
 

L’emancipazione politica è certo un 
grande passo in avanti, non è bensì 
la forma ultima dell’emancipazione 
umana in generale, ma è l’ultima 
forma dell’emancipazione umana 
entro l’ordine mondiale attuale.  
 

L’operaio diventa tanto più povero quanto più produce ricchezza, quanto più la sua produzione cresce in potenza ed 
estensione. L’operaio diventa una merce tanto più a buon mercato quanto più crea delle merci. Con la messa in valore 
del mondo delle cose cresce in rapporto diretto al svalutazione del mondo degli uomini. Il lavoro non produce soltanto 
merci; esso produce se stesso e il lavoratore come una merce, precisamente nella proporzione in cui esso produce merci 
in genere. Questo fatto non esprime nient’altro che questo: che l’oggetto prodotto dal lavoro, prodotto suo, sorge di 
fronte al lavoro come un ente estraneo, come una potenza indipendente dal producente. Il prodotto del lavoro è il lavoro 
che si è fissato in un oggetto, che si è fatto oggettivo: è l’oggettivazione del lavoro. La realizzazione del lavoro è la sua 
oggettivazione. Questa realizzazione del lavoro appare, nella condizione descritta dall’economia politica, come 
annullamento dell’operaio, e l’oggettivazione appare come perdita e schiavitù dell’oggetto, e l’appropriazione come 
alienazione, come espropriazione. Certamente il lavoro produce meraviglie per i ricchi, ma produce lo spogliamento 
dell’operaio. Produce palazzi, ma caverne per l’operaio. Produce bellezza, ma deformità per l’operaio. Esso sostituisce 
il lavoro con le macchine, ma respinge una parte dei lavoratori ad un lavoro barbarico, e riduce a macchine l’altra 
parte. Produce spiritualità e produce l’imbecillità, il cretinismo dell’operaio. […] Ma l’alienazione non si mostra solo 
nel risultato, bensì nell’atto della produzione, dentro la stessa attività producente. […] Primieramente in questo: che il 
lavoro resta esterno all’operaio, cioè non appartiene al suo essere e che l’operaio quindi non si afferma nel suo lavoro, 
bensì si nega,, non si sente appagato, ma infelice, non svolge alcuna libera energia fisica e spirituale, bensì mortifica il 
suo corpo e rovina il suo spirito. L’operaio si sente quindi con se stesso soltanto fuori del lavoro, e fuori di sé nel lavoro. 
[…] Il suo lavoro non è volontario, bensì forzato è lavoro costrittivo. Il lavoro non è quindi la soddisfazione di un 
bisogno, bensì è soltanto un mezzo per soddisfare dei bisogni esterni ad esso. […] Il risultato è che l’uomo, il lavoratore 
si sente libero ormai soltanto nelle sue funzioni bestiali, nel mangiare, nel bere, nel generare, tutt’al più nell’avere una 
casa, nella sua cura corporale ecc., e che nelle sue funzioni umane si sente solo più una bestia. Il bestiale diventa 
l’umano e l’umano il bestiale. 

PROPRIETA’ 
PRIVATA DEI MEZZI 
DI PRODUZIONE 
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 DALLA CRITICA DELLA RELIGIONE ALLA CRITICA SOCIALE 
Il fondamento della critica irreligiosa è questo: è l’uomo che fa la religione, e non la religione che fa l’uomo. 
E precisamente la religione è la coscienza di sé e la consapevolezza del proprio valore dell'uomo, il quale o 
non ha ancora acquistato la propria autonomia o l'ha già perduta. Ma l'uomo non è un essere astratto che vaga 
fuori del mondo. L’uomo non è altro che il mondo dell' uomo, lo stato, la società. Questo stato, questa 
società producono la religione, che è la coscienza capovolta del mondo, appunto perché essi costituiscono un 
mondo capovolto. La religione è la teoria generale di questo mondo, il suo compendio enciclopedico, la sua 
logica in forma popolare, il suo point-d'honneur spiritualistico, il suo solenne completamento, il fondamento 
generale della sua consolazione e giustificazione. Essa è la realizzazione fantastica dell' essere umano, 
poiché l’essere umano non possiede una vera realtà. La lotta contro la religione è, quindi, indirettamente la 
lotta contro quel mondo la cui quintessenza spirituale è la religione. 
La miseria religiosa è, da un lato, la miseria effettiva, e, dall' altro, la protesta contro questa miseria effettiva. 
La religione è il gemito della creatura oppressa, l’anima di un mondo senza cuore, così com' è lo spirito di 
una condizione di vita priva di spiritualità. Essa è l’oppio per il popolo. La soppressione della religione quale 
felicità illusoria del popolo è il presupposto della vera felicità. La necessità di rinunziare alle illusioni 
riguardanti le proprie condizioni è la necessità di rinunziare a quelle condizioni che hanno bisogno di 
illusioni. La critica della religione è dunque, in germe, la critica della valle di lacrime di cui la religione è 
l’aureola sacra... 
È dunque compito della storia fissare la verità del mondo di qua, dopo che si è dileguato l’aldilà della verità. 
È anzitutto compito della filosofia, operante al servizio della storia, di smascherare l’alienazione che l’uomo 
fa di se stesso nelle sue forme profane, dopo che la forma sacra dell' umana alienazione di se stesso è stata 
smascherata. La critica del cielo si trasforma così in critica della terra, la critica della religione in quella del 
diritto, la critica della teologia in quella della politica. . . 
Guerra alle condizioni di vita in Germania! Certo! Esse stanno al di sotto della storia, sono al di là di ogni 
critica, per quanto rimangono oggetto della critica. . . Lottando contro queste condizioni, la critica non è una 
passione del cervello, ma il cervello della passione. Essa non è un coltello anatomico, ma un'arma. . . La 
critica che si occupa di questa materia, è la critica in mezzo alla mischia. . . Bisogna descrivere ogni strato 
della società tedesca come la partie honteuse di questa società; bisogna costringere queste condizioni 
pietrificate a danzare al suono di una musica adatta; bisogna insegnare al popolo ad inorridire di se stesso per 
fargli coraggio. . . 
L’arma della critica non può, in verità, sostituire la critica delle armi; la potenza materiale dev’essere 
abbattuta da una potenza materiale; però anche la teoria diventa potenza materiale non appena si 
impadronisce delle masse. La teoria è capace d' impadronirsi delle masse non appena si pone ad argomentare 
ad hominem, ed essa argomenta ad hominem non appena diventa radicale. Essere radicale, vuol dire 
prendere le cose alla radice; ma la radice, per l’uomo, è l’uomo stesso. 
[K Marx, Annali franco-tedeschi] 
 
 
 
 
 
Riassumendo: 
 
 
 
Accoglie e corregge  
concetti e temi 
delle teorie criticate 
 
 
 
 

Processo di DISALIENAZIONE = processo di reale eliminazione della proprietà privata       rivoluzione    comunismo
  

ANALISI CRITICA 

Della filosofia hegeliana e tedesca in generale  

Del liberalismo e dello stato liberale democratico 

Dell’economia politica (concetto di alienazione)  

PROPRIETA’ PRIVATA 
come fonte di ingiustizia 
sociale 

TRANSIZIONE DALLA FILOSOFIA ALLA SCIENZA 

Indagine storica  MATERIALISMO STORICO  Indagine socio-economica  

“ Il capitale”  


